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L’UNESCO: Settori, Liste, Programmi, Reti

I. Cultura
II. Scienze Naturali
III. Educazione
IV. Scienze umane e sociali
V. Comunicazione ed 

informazione

“Building peace in the minds of men and women”

 LISTE
 PROGRAMMI
 RETI
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UNESCO – Settore Cultura 
Tutela del Patrimonio Materiale

 WORLD HERITAGE LIST (WHL)
 Si tratta di una Lista con carattere di esclusività

La Convenzione sulla protezione del Patrimonio Mondiale Culturale e Naturale
del 1972, tra le iniziative UNESCO più note a livello mondiale, disciplina la
protezione dei siti d'eccezionale valore per l'umanità per la loro rilevanza
culturale o naturalistica.
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UNESCO – Settore Cultura 
WORLD HERITAGE LIST (WHL)

 1972 anno di fondazione
 1073 siti inseriti nella Lista
 167 paesi 
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Esistono siti:

CULTURALI NATURALIMISTI 
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53
Siti WHL in Italia

in Piemonte
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WORLD HERITAGE LIST (WHL)

Distribuzione dei siti WHL in Italia

0
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UNESCO – Settore Cultura 
Tutela del Patrimonio Immateriale

 LISTS OF INTANGIBLE CULTURAL HERITAGE (ICH)
 Si tratta di una Lista con carattere di esclusività

La Convenzione sulla protezione del patrimonio immateriale tutela: tradizioni,
saperi, espressioni linguistiche e artistiche quali teatro e musica, celebrazioni
religiose e riti, tecniche tradizionali di artigianato e arti varie, assieme ai
processi creativi sottesi a queste realtà.
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UNESCO – Settore Cultura 
Tutela del Patrimonio Immateriale

 2003 anno di fondazione
 429 elementi riconosciuti
 Si tratta di elementi «viventi»
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L'art.2 della Convenzione definisce così i patrimoni culturali immateriali:

« le prassi, le rappresentazioni, le espressioni, le conoscenze, il know-how - come 
pure gli strumenti, gli oggetti, i manufatti e gli spazi culturali associati agli stessi - che 
le comunità, i gruppi e in alcuni casi gli individui riconoscono in quanto parte del loro 
patrimonio culturale. Questo patrimonio culturale immateriale, trasmesso di 
generazione in generazione, è costantemente ricreato dalle comunità e dai gruppi in 
risposta al loro ambiente, alla loro interazione con la natura e alla loro storia e dà 
loro un senso d’identità e di continuità, promuovendo in tal modo il rispetto per la 
diversità culturale e la creatività umana »
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7
Siti ICH in Italia

1. Opera dei Pupi 
2. Canto a Tenore Sardo 
3. Dieta Mediterranea
4. Saper fare liutario di Cremona
5. Rete delle grandi macchine a spalla

• Sassari: la “faradda di li candareri“
• Viterbo: “Macchina di Santa Rosa” 
• Nola: “i Gigli” 
• Palmi: la “Varia” 

6. Pratica agricola della vite ad 
alberello di Pantelleria

7. Falconeria

in Piemonte

0



UNESCO – Settore Cultura 
Altre Convenzioni:

 CONVENZIONE CONCERNENTE LE MISURE DA ADOTTARE PER 
INTERDIRE E IMPEDIRE L’ILLECITA IMPORTAZIONE, 
ESPORTAZIONE E TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ DEI BENI 
CULTURALI (1970)

 CONVEZIONE PER LA PROTEZIONE DEI BENI CULTURALI IN CASO 
DI CONFLITTO ARMATO (1999)

 CONVENZIONE SULLA PROTEZIONE DEL PATRIMONIO 
CULTURALE SUBACQUEO (2001)

 CONVENZIONE INTERNAZIONALE SULLA PROTEZIONE E 
PROMOZIONE DELLA DIVERSITÀ DELLE ESPRESSIONI (2005)
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UNESCO – Settore Cultura 
Città creative

 UNESCO CREATIVE CITIES NETWORK (UCCN)
 Si tratta di una Rete  

La Rete delle Città Creative dell'Unesco è stata creata nel 2004 per
promuovere la cooperazione tra le città che hanno identificato la
creatività come elemento strategico per lo sviluppo urbano
sostenibile ed è divisa in sette aree corrispondenti ad altrettanti
settori culturali (Musica, Letteratura, Artigianato e Arte Popolare,
Design, Media Arts, Gastronomia, Cinema).
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UNESCO – Settore Cultura 
CREATIVE CITIES

 2004 anno di fondazione
 116 siti inseriti nella Lista
 54 Paesi 
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MUSICA

LETTERATURA ARTIGIANATO

DESIGN
MEDIA ARTS

GASTRONOMIA

CINEMA
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5

1

Creative 
Cities in Italia

in Piemonte



UNESCO – Settore Scienze Naturali 
MAB - L’Uomo e la Biosfera

 MAN AND THE BIOSPHERE  (MAB)
 Si tratta di una Programma con carattere di inclusività

Il MAB è un programma scientifico intergovernativo avviato dall’UNESCO per
sostenere un rapporto equilibrato tra uomo e ambiente attraverso la tutela
della biodiversità e le buone pratiche dello Sviluppo Sostenibile.

12



UNESCO – Settore Scienze Naturali  
MAN AND THE BIOSPHERE  (MAB)

 1971 anno di fondazione
 669 Riserve nel Mondo
 120 Paesi 
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Le riserve sono organizzate in reti tematiche: 

MOUNTAINS

SAVANNAHS
TROPICAL FORESTS

DRYLANDS

ISLAND AND COASTAL

URBAN AREAS
AGRO-ECOSYSTEMS
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3

MAB in Italia

in Piemonte

 Collemeluccio - Montedimezzo (Molise) 1977
 Circeo (Lazio) 1977
 Miramare (Friuli Venezia Giulia) 1979
 Cilento e Vallo di Diano (Campania) 1997
 Somma-Vesuvio e Miglio d'Oro (Campania) 1997
 Valle del Ticino (Lombardia/Piemonte) 2002
 Arcipelago Toscano (Toscana) 2003
 Selve costiere di Toscana (Toscana) 2004
 Monviso (Piemonte) 2013
 Parco Nazionale della Sila (Calabria) 2014
 Appennino Tosco-Emiliano (Toscana - Emilia) 2015
 Alpi Ledrensi e Judicaria (Trentino-Alto Adige) 2015
 Parco del delta del Po (Emilia Romagna - Veneto) 2015
 Collina Po (Piemonte) 2016
 Tepilora, Rio Posada e Montalbo (Sardegna) 2017



UNESCO – Settore Scienze Naturali 
Geoscienze e Geoparchi
 INTERNATIONAL GEOSCIENCE AND GEOPARKS PROGRAMME

(IGGP)
 Si tratta di una Programma con carattere di inclusività

Un Geoparco riconosciuto a livello internazionale è un territorio che possiede
un patrimonio geologico particolare ed una strategia di sviluppo sostenibile.
Deve avere confini ben definiti e sufficiente estensione per consentire uno
sviluppo economico efficace del comprensorio
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UNESCO – Settore Scienze Naturali  
GEOPARCHI

 2015 (esisteva un prendente programma dal 2004) 
 120 Global Geoparks
 33 Paesi 
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Sono focalizzati sul : 

PATRIMONIO NATURALE GEOLOGICO
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33

1

GEOPARCHI
in Italia

in Piemonte



UNESCO – Settore Educazione 
Programma Internazionale per la 
Cooperazione Universitaria

 UNITWIN/UNESCO CHAIRS PROGRAMME
 Si tratta di una Programma con carattere di inclusività

il Programma si adopera per favorire la nascita di centri di eccellenza
(Cattedre UNESCO) nei Paesi membri e nei PVS in grado di realizzare
programmi di insegnamento e di ricerca avanzati in discipline connesse alle
politiche di sviluppo nei paesi terzi.
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 1992 anno di fondazione 
 680 Cattedre nel Mondo
 11 Paesi 
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Un ponte tra il mondo della ricerca e 
formazione, la società civile, le comunità 
locali, la politica

UNESCO – Settore Educazione 
CATTEDRE UNESCO
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26

2

CATTEDRE
UNESCO
in Italia

a Torino



UNESCO – Settore Educazione 
Scuole associate all’UNESCO

 UNESCO's ASSOCIATED SCHOOLS PROJECT NETWORK (ASPnet)
 Si tratta di una Rete con carattere di inclusività

Istituita nel 1953 al fine di stimolare le scuole di tutto il mondo ad integrare gli
insegnamenti curriculari con piani di studio e attività orientati ai principi
fondamentali dell'Organizzazione.
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CONSIDERAZIONI: i tempi e processi
Le liste hanno 
carattere di 

«esclusività» perché 
contengono le 

eccellenze a livello 
mondiale

I programmi e le reti 
sono «inclusivi» perché 
servono a favorire lo 
scambio di buone 

pratiche tra realtà simili
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TEMPI E PROCESSI DELLE 
CANDIDATURE ALLE 

DIVERSE 
LISTE/PROGRAMMI 

POSSONO ESSERE MOLTO 
DIFFERENTI TRA LORO 



Cipro: Famagosta
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Georgia: Ossezia
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Cambogia: Phnom Penh
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